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AI MEDICI DI MEDICINA GENERALE 
ISCRITTI AL SINDACATO 

Loro indirizzi 
          
 
 

INTERROTTE LE TRATTATIVE PER IL RINNOVO DELLA 
CONVENZIONE REGIONALE 

 
CHIAMATA A RACCOLTA LA CATEGORIA 

 
 
La Regione, dopo averci ripetutamente assicurata la sua volontà politica di concludere 
le trattative per un accordo che porterebbe la medicina generale piemontese a 
compiere quel salto di qualità da tutti tanto atteso, ha bruscamente annunciato che non 
ci sono, per il nostro accordo, risorse economiche disponibili. 
 
L’Assessore D’ Ambrosio dopo aver firmato un impegno ufficiale sui contenuti di una 
nuova convenzione per la Medicina di Famiglia e per la Continuità Assistenziale 
(indicati peraltro già nel Piano Sanitario Regionale) SI E’ RIMANGIATO TUTTO, 
presentando la sola controproposta di voler puntare su una Medicina in versione 
Sirchia: apertura continuativa per 12 ore. 
 
Lo stesso accordo della Emergenza Territoriale 118, già firmato fin dal 12/12/2001 
conosce inaccettabili ed incomprensibili ritardi di pubblicazione, con la conseguenza di 
far aumentare il numero di autoambulanze senza medico a bordo. 
 
Le scelte in campo sanitario della Regione, l’aggravio dell’IRPEF, la reintroduzione  
indiscriminata dei tickets sui medicinali, la confusa regolamentazione dell’accesso al 
Servizio di Pronto Soccorso portano  conflittualità tra il medico di famiglia ed il proprio 
paziente. 
 
La nostra Regione rischia di diventare a livello nazionale l’ultima della classe. Il che 
contrasta con la positiva tendenza instaurata nel recente passato, grazie anche al 
nostro forte apporto progettuale. 
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QUESTI FATTI CI ALLARMANO FORTEMENTE: NON E’ IN GIOCO SOLO LA 
TRATTATIVA REGIONALE, MA ANCHE IL NOSTRO LAVORO!. 
Il medico di famiglia rischia di essere relegato ad un ruolo marginale e 
subordinato, oggetto di vessazione e capro espiatorio del distretto. 

 
Siamo convinti che, alla fine, avranno ragione il buon senso e la 
costruttività CHE LA FIMMG ha sempre offerto alla soluzione dei problemi. 
E che la Medicina Generale uscirà ancora una volta rafforzata da questa 
situazione. MA, COME ABBIAMO DICHIARATO A GIORNALI E TV CHE, IN 
QUESTI GIORNI, CI ASCOLTANO CON CRESCENTE INTERESSE, CI SIAMO 
STANCATI DI NON AVERE OTTENUTO CHIARI SEGNI DELLA VOLONTA’ DI 
RAZIONALIZZARE  LA RETE OSPEDALIERA E DI POTENZIARE IL TERRITORIO, 
COME AVVENUTO IN ALTRE REGIONI.  
 
Per affrontare un momento di tale grave EMERGENZA LA FIMMG convoca 
URGENTEMENTE, per il giorno 16 MAGGIO, ALLE ORE 20,30, presso IL 
CENTRO INCONTRI SPAZIO SVOLTA – Via Pio VII n. 97  (vicino la stazione 
ferroviaria del Lingotto, in Torino) 
 

UN'ASSEMBLEA REGIONALE 
APERTA A TUTTI I COLLEGHI ISCRITTI 

 
in cui decideremo insieme gli strumenti di lotta per riportare le trattative sul giusto 
binario e per coinvolgere i cittadini in questa battaglia contro chi vuol distruggere le 
cure primarie 
 
 
 Il tuo intervento è decisivo! NON MANCARE! 
Ti aspettiamo, per difenderci insieme. 
 
Cari e collegiali saluti. 

 
 
 

Il Segretario Regionale                                                                 Il Presidente Regionale 
   FIMMG PIEMONTE                                                                      FIMMG PIEMONTE 
Dott. Mario PONZETTO                                                               Dott. Giacomo MILILLO 
 

Il Segretario Provinciale 
FIMMG di TORINO 
Dott. Mario COSTA 

 
Itinerario consigliato: (vedi cartina allegata) 

TANGENZIALE SUD – Uscita Moncalieri – Corso Trieste – svoltare a sinistra in  Corso 
Maroncelli  ( che diventa quindi Corso Traiano) - superare cavalcavia – svoltare a 
destra  in Via Pio VII – sulla destra si vedrà la sede del Centro Spazio Svolta 
 
 



 
 
 
 
 
 
 


